
 “Nel Medioevo, far rivivere gli antichi tesori” 
visite d'istruzione e laboratori didattici per l'anno scolastico 2011-2012

Descrizione.
Quante volte si è visto i bambini costruire castelli di sabbia in spiaggia? Quante volte fin da piccoli si è letto o 
ascoltato fiabe in cui la principessa rinchiusa nella torre del castello aspetta che il suo principe la liberi? Per non 
parlare di tutta la cinematografia per i più giovani (es. Harry Potter e Le Cronache di Narnia). In effetti il tema del 
castello è molto ricorrente nel mondo dei ragazzi, se ne sentono attratti per l'alone di mistero che li circonda, per 
la loro imponenza o per il loro carattere romantico, un po' meno per la loro valenza storica e culturale. Il progetto 
scaturisce proprio dall'esigenza di avviare i più giovani allo studio delle vicende storiche che interessarono la loro 
regione e in particolare l'area ionico–etnea durante il periodo dell'incastellamento medievale.
Un'attività didattica può avere lo scopo di “trasformare” direttamente in strumenti conoscitivi le risorse presenti 
sul territorio, i Beni Culturali storici ed archeologici, per comprendere il valore dell'ambiente in cui i bambini 
vivono, per comprendere il valore dell'indagine storica e riconoscere così le proprie origini e la propria identità.
Si vuole sottolineare inoltre la sensibilità del progetto nei confronti degli alunni portatori di handicap, il castello di 
Calatabiano è stato recentemente sottoposto a restauro e reso fruibile anche da visitatori con difficoltà motorie in 
quando si avvale di un avveniristico impianto di risalita.

Individuazione del target del Progetto.
Il Progetto è rivolto agli alunni  delle quinte elementari e a tutte le classi della scuola secondaria.

Gli obiettivi.
Finalità generali: avvicinare e far conoscere alle nuove generazioni  i tesori del mondo medievale, in particolare, 
le risorse esistenti nella nostra realtà locale, facendo così rivivere fondamentali momenti di storia regionale.

Descrizione del sito.
Le origini storiche di Calatabiano sono legate a quelle del suo castello che si eleva su una collina a 250 metri sopra 
il livello del mare. Il toponimo ha evidente origine araba, “kalaat” significa “castello” e “Bian” è il nome del kakim, 
suo primo amministratore o signore. Il castello, nella sua conformazione attuale, è di origine araba (IX sec.), ma 
recenti scavi archeologici hanno portato alla luce uno strato con resti bizantini. Questo ci fa pensare che una 
qualche forma di fortificazione esisteva sin dalla tarda romanità. 
Le testimonianze storiche del paese le dobbiamo cercare, non dentro l'attuale centro abitato, ma sulla collina 
dove ancora rimangono i segni dell'antico sito. Difatti, prima che nel 1693 il terremoto del Val di Noto lo 
distruggesse, Calatabiano era un borgo medievale circondato e protetto da una cinta muraria fortificata con torri 
e merli. 
Alzando lo sguardo il Castello impone la sua presenza.
Il maniero fu ripristinato e rafforzato durante i due secoli di dominazione araba. Nel 1135, regnando Ruggero II, 
Calatabiano venne elevata a Signoria e concessa ai Pagano e Gualteri, conti di Avellino, ai quali si avvicendarono 
Arnaldo de Regio, Gualtieri dei Palearis, Pietro Ruffo, Ruggero di Lauria, Arrigo Rosso e Artale Alagona.
Nel 1396 il Castello passò alla famiglia dei Cruyllas, originaria della Catalogna, i quali restaurarono il castello 
riedificandovi alcune sale e riparando la Cappella palatina. Con i Cruyllas il maniero visse un periodo di grande 
splendore grazie a Berengario, regio consigliere e vicario generale della Sicilia. Nel vano più grande e meglio 
conservato del Castello, sulla chiave dell'arco uno scudetto rotondo porta scolpito lo stemma della grande e 
potente famiglia dei Cruyllas.

Valutazione della Valenza progettuale e scopo da raggiungere.
Riuscire a focalizzare l'attenzione conoscitiva sull'ambiente territoriale, far si che quello da visitare sia eletto 
come luogo privilegiato. “Luogo” in grado di essere compreso e fatto proprio da ogni singolo alunno in modo che 
l'incontro assuma un qualcosa con la quale si può “fare amicizia” in un continuo percorso esplorativo, capace di 
trascinare verso quell'universo infinito del “sapere”.
In particolar modo il progetto intende rappresentare, un valido raccordo tra Microstoria e Macrostoria,  poiché 
l'indagine su un' importante monumento permanente, consente di scoprire come le “piccole storie” degli 
individui, dei luoghi, del territorio, delle comunità, intrecciandosi e fondendosi fra di loro, portino a costruire la “ 
Storia” che troviamo nei libri. 
Nella ricostruzione del fatto storico, l'utilizzo delle fonti diviene indiscutibile: attraverso percorsi didattici, i 
ragazzi vengono avviati al riconoscimento e all'uso delle fonti primarie nel proprio ambiente di vita.



Proposte di visite
A) Castello di Calatabiano
Programma
Ore 9:30 arrivo in pullman al parcheggio del Castello.
Ore 10:00 Salita al Castello con ascensore panoramico e visita al Castello di Calatabiano.
Ore 12.30 partenza in pullman.
Quota individuale € 6,50*
*Uso dell'ascensore panoramico ed ingresso al Castello inclusi con guida.

B) Calatabiano da visitare
Programma
Ore 9:30 arrivo in pullman al parcheggio del castello.
Ore 10:00 salita al Castello con ascensore panoramico e visita al Castello di Calatabiano.
Ore 11:30 discesa lungo i ruderi dell'antico borgo medievale
con sosta alla Chiesa del SS. Crocifisso (1484).
Ore 12:00 visita alla Chiesa di Gesù Maria  XVII sec.
Custode di preziose tele.
Ore 12:30 visita alla Chiesa Maria SS. Annunziata (1740) 
custode del prezioso crocifisso ligneo attribuito 
a G. Salvo D'Antonio (1502).
Ore 13:30 pausa pranzo.
Ore 15:00 visita Castello San Marco (1689)
Ore 15:30 partenza in pullman. 
Quota individuale € 10,00*
*Uso dell'ascensore panoramico ed ingresso al Castello inclusi con guida.

C) Calatabiano Città dei Castelli
Programma
Ore 9:30 arrivo in pullman al parcheggio del castello.
Ore 10:00 salita al Castello con ascensore panoramico e visita al Castello di Calatabiano.
Ore 11:30 visita Castello San Marco (1689)
Ore 12:30 partenza in pullman.
Quota individuale € 8,50*
*Uso dell'ascensore panoramico ed ingresso al Castello inclusi con guida.   

Laboratori didattici
Si effettuano all'interno del castello laboratori didattici, durante i quali gli alunni potranno imparare giocando, 
attraverso attività ludiche appositamente studiate per loro, con la conseguente produzione di elaborati le cui 
immagini, assieme alle foto relative alla visita, saranno pubblicate nel sito della Promo Loco, per essere 
visionate dai genitori o da altri insegnanti e quindi sensibilizzare così l'opinione pubblica nei confronti del 
tema trattato.

Tra le attività proposte:
D) Il Castello: capirne la complessità attraverso l'arte del disegno: 
Il complesso fortificato che domina il paese, la città o la vallata viene rappresentato dai   ragazzi attraverso 
un'estemporanea di disegno, da una attenta osservazione degli elementi costituenti, l'alunno passerà ad una 
sua rappresentazione per poi descriverla e individuare l'antica funzione di ogni sua parte.

E) Il Castello come elemento essenziale del paesaggio:
Si vuole sottolineare il perfetto inserimento del castello nel paesaggio circostante, tanto da diventarne parte 
integrante del paesaggio stesso. L'armonia del connubio architettura-paesaggio è tale da caratterizzare 
positivamente sia il territorio che l'uomo che vive in esso. Gli alunni sono invitati a rappresentare tale 
aspetto attraverso l'uso dei colori su disegni che verranno loro forniti (consigliato alla scuola Primaria).

F) Lezione didattica all'interno della sala d'armi:
Degli esperti esterni accompagneranno gli alunni in un viaggio nell' affascinante mondo medioevale, facendo 
loro rivivere gli usi e costumi di un passato che ritorna; Il tutto attraverso una lezione frontale dalla durata di 
60 minuti ca. La lezione  prevede il supporto di ausili informatici, video proiezione e materiale informativo 
cartaceo che verrà fornito ai ragazzi partecipanti.  

Qualora si scegliesse la realizzazione dei suddetti laboratori didattici bisognerà aggiungere al prezzo delle proposte di visita un 

supplemento di 1.50 euro a bambino per le spese di materiale didattico.



Opzione pranzo

Ristorante Pino Verde 
Marina di San Marco, Calatabiano(CT).
Pranzo a sacco in aria attrezzata e
Pranzo Ristorante.

Menù ristorante: 
Primo piatto pasta e pomodoro e basilico,
secondo piatto cotoletta di pollo, 
contorno patatine, bevande incluse.
Quota individuale € 9,00. 
Ogni 20 una gratuità 
Gruppi minimo di 40 pax.

Menù pizza:
Giro pizza(pizze varie, bevande incluse.

Quota individuale € 8,00. 

Ogni 20 una gratuità 

Gruppi minimo di 40 pax.

Pranzo a sacco 
Quota individuale € 1,50. 

Ristorante del Castello
Presso il Castello di Calatabiano 

Menù 1
Primo piatto pasta e pomodoro,

secondo piatto cotoletta di pollo, 

contorno patatine, bevande Acqua coca cola.

Quota individuale € 9,00. 

Ogni 20 una gratuità 

Gruppi minimo di 40 pax.

Menù 2
Primo piatto Lasagnette pomodoro e

Mozzarella secondo piatto Cotoletta di pollo, 

contorno patatine, bevande Acqua coca cola.

Quota individuale € 12,00. 

Ogni 20 una gratuità 

Gruppi minimo di 40 pax.

Menù 3
Self service
Panino con hamburger o imbottito con insaccati (prendere ordinazione all'arrivo) Patatine fritte Bevanda in Lattina

Quota individuale € 5,00 

Gruppi minimo di 40 pax.

Merenda
Cono o coppetta di gelato 

Quota individuale € 1.50 

Cornetto marmellata + succo di frutta

Quota individuale € 1,50 

Gruppi minimo di 40 pax.

è possibile concordare qualsiasi cambiamento.

Per info e prenotazioni contattare il seguente numero 338  6303489 o inviare una e-mail al seguente 
indirizzo progettoscuola@promoloco.it
                                                                                         

Associazione Culturale Turistica Promo Loco

Piazza Vittorio Emanuele,12 95011 Calatabiano (CT) Tel. +39 338 6303489 - 340 2986809 

e-mail: info@promoloco.it  Web: www.promoloco.it P.IVA 04735520878 - C.Fiscale 92025080877 
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